












Il DVR è il presupposto tecnico, organizzativo e 
programmatico dell'intero sistema di prevenzione aziendale. 
La sua inadeguatezza può compromettere l'effettività delle 

funzioni di RSPP, dirigenti, preposti e delegati, oltre a 
limitare la concreta partecipazione del RLS.

Non possiamo sostenere che ogni DVR carente renda 
automaticamente inefficaci le deleghe o determini 

responsabilità penali di tutti i soggetti coinvolti.



ART 28. La valutazione dei rischi, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e 
delle sostanze o dei miscele chimiche impiegati, nonché nella sistemazione dei 
luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 
particolari
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute 
durante l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la 
valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione del documento è rimessa al 
datore di lavoro, che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e 
comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l'idoneità quale 
strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione;
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi 
di protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, 
comma 1, lettera a);
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza;
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, 
nonché dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui 
devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate 
competenze e poteri;
e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello 
territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del 
rischio;
f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 
rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 
esperienza, adeguata formazione e addestramento.

https://tussl.it/glossario/salute
https://tussl.it/glossario/prevenzione
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-17
https://tussl.it/glossario/rischio
https://tussl.it/glossario/formazione
https://tussl.it/glossario/addestramento


Quali contenuti deve avere un DVR per essere realmente uno strumento di pianificazione?
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Gestione delle carenze della valutazione dei rischi

Qualora il Delegato rilevi l'assenza, l'incompletezza o l'inadeguatezza della valutazione
di rischi connessi alle attività oggetto della delega, è tenuto a darne tempestiva

comunicazione scritta al Datore di Lavoro, indicando i rischi individuati, le attività
interessate e le misure ritenute necessarie.

Nelle more dell'aggiornamento della valutazione dei rischi da parte del Datore di 
Lavoro, il Delegato esercita i poteri organizzativi, gestionali, di controllo e di spesa

conferitigli, adottando le misure di prevenzione e protezione di propria competenza. 
Qualora non sia possibile garantire condizioni di sicurezza adeguate, dispone la 
sospensione delle attività interessate fino all'adozione delle misure necessarie.

Il Datore di Lavoro assicura la tempestiva valutazione delle segnalazioni ricevute e 
l'eventuale aggiornamento del DVR, fermo restando il carattere indelegabile degli 

obblighi previsti dall'articolo 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 81/2008.



• Art. 19 — Obblighi del preposto
D.Lgs. 81/2008, 

a)

Sovrintendere e vigilare sull'osservanza degli obblighi di legge, 
delle disposizioni aziendali e sull'uso delle protezioni collettive e 
dei DPI. Correggere i comportamenti non conformi; se 
l'inosservanza persiste, interrompere l'attività del lavoratore e 
informare i superiori diretti.

b)
Verificare l'accesso alle zone a rischio grave e specifico, 
consentendolo soltanto ai lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni.

c)
Far rispettare le misure di emergenza e impartire istruzioni per 
l'abbandono della zona in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile.

d) Informare tempestivamente i lavoratori esposti a un pericolo 
grave e immediato, indicando le misure adottate o da adottare.

e) Non richiedere la ripresa del lavoro quando persiste un pericolo 
grave e immediato, salvo eccezioni debitamente motivate.

f)

Segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente le 
carenze di mezzi, attrezzature e DPI e le altre condizioni di 
pericolo di cui venga a conoscenza sulla base della formazione 
ricevuta.

f-bis)

Interrompere temporaneamente l'attività, se necessario, quando 
rileva carenze delle attrezzature o condizioni di pericolo durante 
la vigilanza; segnalare comunque tempestivamente le non 
conformità al datore di lavoro e al dirigente.

g) Frequentare i corsi di formazione previsti dall'art. 37.



RICORDIAMOCI 
CHE…..







La sicurezza non si 
dichiara. si decide, 
si pianifica, si 
finanzia e si 
realizza.

Valutare i rischi è un obbligo. 

Pianificare la prevenzione è una
scelta strategica.

Attuarla è una responsabilità.
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